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Editoriale

Uniti si vince… a volte...!

di Giuseppe Cefalo

È risaputo che lʼessere umano di fronte a difficoltà 
crescenti e drammatiche può trovare proprio 

nella capacità sociale, lʼoccasione di cercare e trovare 
soluzioni comuni, condivise e vincenti. Un esempio 
emblematico è stata la reazione alla pandemia da 
Covid 19, lʼunione degli sforzi ha permesso di fatto di 
superare lʼemergenza mondiale.

La stagione apistica ci presenta per lʼennesimo anno, 
produzioni in generale scarse se non nulle. Se a soffrire 
di più nella prima parte della stagione sono state in 
particolare le regioni del Centro Nord, le regioni del 
Sud hanno dovuto affrontare una siccità perdurante ed 
estrema che, unita ad un clima africano, ha messo a 
rischio la stessa sopravvivenza degli alveari.

Di fronte a tale devastante crisi produttiva e di 
mercato che strozza lʼapicoltura europea, il mondo 
associativo italiano, con colpevole ritardo, ha 
finalmente cominciato a dialogare per cercare 
soluzioni condivise. 

LʼUnaapi già dai primi colloqui ha proposto a 
FAI e MIC due temi su cui da mesi era fortemente 
impegnata, ma con scarsi risultati: 

1.	la radicale ridefinizione e modifica del decreto 
legislativo n. 134 del 2022 per lʼidentificazione 
e registrazione degli operatori, degli stabilimenti 
e degli animali, la cui applicazione in ambito 
apistico avrebbe comportato lo strangolamento, 
con inutile e ridondante burocrazia, del nostro 
già agonizzante settore. Dopo diversi incontri 
e contatti con il Ministero della salute, si è 
finalmente ottenuta la piena ricezione delle 
proposte di modifica avanzate unitariamente, 
suggellate dallʼimminente pubblicazione delle 
nuove norme.

2.	La denuncia della drammatica situazione del 
comparto apistico unitamente alla richiesta 
urgente di risorse pubbliche adeguate, destinate 
alle aziende apistiche professionali, che più di 

tutte soffrono per le scarse produzioni e lʼesiguità 
della domanda di miele. Pertanto, con documento 
congiunto dellʼ8 luglio 2024, le tre organizzazioni 
nazionali apistiche hanno con forza richiesto 
risorse mirate per almeno dieci Mln/€ destinate al 
sostegno delle aziende professionali. Su tale presa 
di posizione unitaria si è poi svolto lʼincontro 
con lʼOn. Luigi DʼEramo, Sottosegretario del 
Ministero dellʼAgricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, da cui si spera di avere 
a breve aggiornamenti positivi.

Certo permangono grandi distanze e divergenze su 
aspetti fondamentali quali ad esempio: iniziative 
apistiche e politiche europee, genetica, nomadismo, 
aiuti diretti e da ultimo parametri per la definizione 
oggettiva della rappresentanza apistica.

Dopo anni di lacerazioni, divisioni e scorrettezze 
varie, trovare punti di convergenza è un primo segnale 
positivo oltre che passo importante verso il fare 
insieme. Di certo, se la strada per ottenere risultati 
concreti per il nostro settore in gran difficoltà implica 
una maggiore collaborazione tra le rappresentanze 
apistiche, lʼUnaapi non lesinerà tutti i suoi sforzi e il 
suo impegno politico e tecnico in tal senso. Del resto 
la sopravvivenza dellʼapicoltura produttiva italiana 
dipende solo da tali risultati concreti e tangibili. 
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	 Bruxelles, 8 luglio 2024

Alla Signora Ursula von der Leyen, 
Presidente della Commissione Europea

Alla Signora Ilze Juhansone, 
Segretaria Generale della Commissione Europea

Commissione Europea, Bruxelles, Belgio

Oggetto: Mantenere la competenza della DG SANTE nella regolamentazione dei 
pesticidi dellʼUe

Gentile Presidente della Commissione Europea, 
Ursula von der Leyen, 
Gentile Segretaria Generale della Commissione Europea, 
Ilze Juhansone,

Le informazioni riportate dalla stampa indicano che la Commissione Europea sta valutando 
di trasferire le competenze sui dossier relativi ai pesticidi dalla DG SANTE a unʼaltra 
Direzione Generale. 

Noi, le organizzazioni firmatarie, impegnate nella protezione dei cittadini e della biodiversità 
dagli effetti nocivi dei pesticidi, desideriamo esprimere la nostra profonda preoccupazione 
in merito a tali notizie.

Nel quadro dellʼapproccio One Health dellʼUnione, rimuovere la competenza sui pesticidi 
dalla DG SANTE contraddirebbe lʼevoluzione scientifica, che dimostra come la salute 
umana, animale, vegetale e ambientale siano intrinsecamente connesse e interdipendenti. 

Lʼapproccio One Health è stato adottato dalla Commissione Europea1 e da ben cinque 
Agenzie Scientifiche dellʼUe2, oltre che dallʼOrganizzazione Mondiale della Sanità3. Ogni 
giorno emergono nuove conoscenze scientifiche sugli effetti negativi dei pesticidi sulla 
salute umana e sullʼambiente, come sottolineato in un rapporto dellʼAgenzia Europea 
dellʼAmbiente4. 

Inoltre, la legislazione dellʼUe e la giurisprudenza della Corte di Giustizia dellʼUe 
stabiliscono che la gestione dei pesticidi e la loro valutazione della sicurezza sono questioni 
di “salute e ambiente”.

Il Regolamento sui pesticidi (CE) 1107/2009 mira a garantire un elevato livello di protezione 
della salute umana e animale, nonché dellʼambiente, contro i pesticidi. 

Il regolamento è anche fondato sul principio di precauzione per assicurare tale sicurezza. 

Documento

1 https://health.ec.europa.eu/one-health_en 
2 https://www.efsa.europa.eu/en/news/one-health-joint-framework-action-published-five-eu-agencies: the 
European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC), the European Chemicals Agency (ECHA), the 
European Environment Agency (EEA), the European Food Safety Authority (EFSA), and the European Medicines 
Agency (EMA) 
3 https://www.who.int/teams/one-health-initiative 
4 https://www.eea.europa.eu/publications/how-pesticides-impact-human-health
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La giurisprudenza della Corte di Giustizia dellʼUe ha ribadito in diverse occasioni che la 
protezione della salute e dellʼambiente ha la precedenza sullʼaumento delle rese agricole 
tramite lʼuso di pesticidi5.

I cittadini dellʼUe manifestano regolarmente la loro preoccupazione per lʼimpatto dei 
pesticidi sulla salute e sullʼambiente.

Due (delle undici) Iniziative dei Cittadini Europei6 (ICE) di successo chiedono lʼeliminazione 
progressiva dei pesticidi di sintesi. 

La Conferenza sul Futuro dellʼEuropa7 ha concluso che i cittadini chiedono una riduzione 
significativa dellʼuso dei pesticidi. 

Gli Eurobarometri sugli alimenti8,9,10,11 concludono ogni anno che la presenza di pesticidi 
negli alimenti è motivo di preoccupazione per i cittadini, e un recente sondaggio IPSOS12 
condotto in sei paesi dellʼUe ha rilevato che una vasta maggioranza dei cittadini (~80%) è 
preoccupata per lʼimpatto dei pesticidi sulla propria salute e sullʼambiente.

In un momento decisivo per il futuro dellʼUe, in cui i cittadini esprimono le loro 
preoccupazioni per il futuro proprio e dei loro figli, è di fondamentale importanza che 
le azioni della Commissione Europea siano in linea con la scienza, con la legge e con le 
richieste dei cittadini. 

Prendere decisioni contrarie a questi principi danneggerebbe la reputazione della 
Commissione Europea e deluderebbe i cittadini, che spesso percepiscono che gli interessi 
economici prevalgano sui loro diritti universali, tra cui il diritto alla salute e a un ambiente 
pulito e sano. 

Per questi motivi, è essenziale che la gestione dei pesticidi rimanga in capo alla DG SANTE 
o, in alternativa, sia trasferita alla DG ENV, con risorse aggiuntive.

Vi ringraziamo in anticipo per la vostra attenzione. 
Con rispetto, 
Dr. Martin Dermine, direttore esecutivo, PAN Europe 
martin@pan-europe.info 
+32 486 32 99 92

5 Among others, see case C-162/21, §48. 
6 Stop Glyphosate ECI https://citizens-initiative.europa.eu/initiatives/details/2017/000002/ban-glyphosate-
and-protect-people-and environment-toxic-pesticides_en 
Save Bees and Farmers ECI www.savebeesandfarmers.eu 
7 https://www.europarl.europa.eu/resources/library/media/20220509RES29121/20220509RES29121.pdf 
8 https://www.efsa.europa.eu/en/corporate/pub/eurobarometer19 
9 https://www.efsa.europa.eu/sites/default/files/2022-09/EB97.2-food-safety-in-the-EU_report.pdf 
10 https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2241 
11 https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3173?s=03 
12 https://www.pan-europe.info/resources/reports/2023/10/pesticides-play-it-safe 

Documento tradotto da Massimiliano Gotti

Inviata da BeeLife e altre 82 associazioni.
Elenco consultabile sul sito www.bee-life.eu
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Editoria

Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

Lʼallevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda

Disamina delle alternative di tecnica produttiva nel campo dellʼallevamento 
delle api regine. Un testo su cui si sono oramai formate diverse generazioni di 
riproduttori. Non si limita alla descrizione delle opzioni tradizionali ma propone 
la selezione quale fattore indispensabile per reggere la competizione globale. 
I produttori, in prima persona, possano e debbano, attivarsi per affrontare 
le sfide che attanagliano il settore. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i 
soggetti in campo e dallʼazione sinergica possiamo sperare di attivare attività 
che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma concreti, risultati: per 
la sopravvivenza dellʼapicoltura produttiva e per nel contempo fronteggiare 
lʼinquinamento progressivo del patrimonio genetico delle sottospecie in Italia.

Giulio Pagnacco

Giulietta Minozzi

Elio Bonfanti

Genetica, Selezione e Conservazione 

della Biodiversità nelle Api

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

Ereditarietà nellʼape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questo libro, uscito da poco in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il 
testo, scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore 
Anercea (Association Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres dʼÉlevage 
Apicole), dopo un breve ripasso delle nozioni base di genetica e unʼintroduzione 
allʼepigenetica per comprendere come si trasmettono e si esprimono i caratteri 
di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del Superorganismo possono 
trasmettersi a unʼaltra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e lʼimprescindibilità della 
selezione paterna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti 
in consanguineità per fissare determinati caratteri in una linea attraverso 
lʼinseminazione strumentale o le stazioni di fecondazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dellʼedizione italiana dellʼopera 
è lʼapicoltrice e redattrice di lʼapis Chiara Concari.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2020,
108 pagine

Genetica, Selezione e Conservazione
della Biodiversità nelle Api
di Giulio Pagnacco, Giulietta Minozzi, Elio Bonfanti

Si tratta di un manuale di genetica apistica, così approfondito 
da essere unico.
È rivolto agli apicoltori più esigenti, ai riproduttori e ai 
selezionatori, ai tecnici apistici, al mondo accademico e della 
ricerca. 108 pagine di ragionamenti sulla genetica delle api, 
una genetica complessa dove molti fattori intervengono.

Per fare selezione, o per parlarne, serve anche la teoria, oltre la pratica. 
Ecco tre testi fondamentali, per formarsi, per aggiornarsi, per farsi una opinione.



Editoria

Il libro che mancava, 
di cui tutti sentivamo la necessità!

Scopriamo come aiutare il nostro corpo 
quando non ce la fa più…

Un libro originale, che parla in 
modo semplice di fisioterapia, 
di allenamento, di anatomia… 
Approfondito e divertente, arricchito 
con molti disegni e fotografie.

Lo trovi nello shop di lʼapis

info@lapisonline.it


